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n CREMONA Il titolo è evoca-
tivo: ‘Scelt e’. E tutt’altro che
casuale: «Identifica perfetta-
mente l’intenzione di concen-
trarsi nell’analisi delle azioni
intraprese dai vari livelli di
governance – europea e na-
zionale – per riflettere su
quelle riforme indispensabili
per il futuro del settore». E al
centro del dibattito dell’a s-
semblea dell’Associazione In-
dustriali, in programma a Cre-
monaFiere il 4 novembre, ci
sarà in particolare la direzione
che prenderà l’Europa nel
prossimo futuro per affronta-
re le enormi sfide che ha da-
vanti: una competizione su
scala globale sempre più ag-
gressiva, una gestione assen-
nata, pragmatica e sostenibile,
anche a livello economico e
sociale,  della transizione
green che non causi, come sta
già accadendo in alcuni setto-
ri, una desertificazione indu-
striale con effetti devastanti.
«Parleremo di futuro, di scelte
fatte o da farsi, attraverso gli
interventi di ospiti illustri»,
entra nel merito il presidente
Stefano Allegri, all’ultima as-
semblea generale del suo
mandato. Tra questi Ant onio
Go z z i , presidente di Federac-
ciai e del gruppo Duferco — so-
cietà da oltre 41 miliardi di eu-
ro, che si occupa di produzio-
ne, importazione ed esporta-
zione di acciaio — e della Vir-
tus Entella. Nel 2024, sotto la
guida del presidente di Con-
findustria, Emanuele Orsini, è
diventato special advisor con
deleghe a ‘Autonomia strate-
gica europea’, ‘Piano Mattei e
Comp et it iv it à ’ per il Sistema.
Sono i i temi che lo appassio-
nano e lo ha ricordato anche
durante l’assemblea di Fede-
racciai, trattando anche alcuni
temi particolarmente centrali
n el l’operatività delle nostre
aziende: «Le imprese italiane
– ha ricordato Gozzi – cont i-
nuano a pagare prezzi dell’e-
nergia elettrica più alti rispet-
to ai concorrenti europei. Nel
2023, ad esempio, le imprese
energivore tedesche hanno
pagatoin media 65 euro/MWh,
mentre in Italia i costi supera-
vano i 110 euro/MWh. Questa
disparità genera uno svantag-

gio competitivo per le aziende
italiane. Le cause includono il
mix energetico nazionale, in-
centivi statali e la mancanza di
un mercato elettrico inter-
connesso a livello europeo. Il
sistema del marginal price che
uniforma il costo dell’ener gia
da fonti rinnovabili e idrocar-
buri aggrava il problema. Sug-
geriamo un approccio unifica-
to nell’utilizzo dei proventi
d’asta ETS, notando che paesi
come Germania e Francia
hanno stanziato molto più
dell'Italia per sostenere la de-
carbonizzazione industriale.
Un prezzo unico europeo per i
settori ad alta intensità ener-
getica potrebbe ridurre tali
differ enz e» .
Anche sulla definizione di un
piano europeo, Gozzi ha idee
chiare: «Dipende dalla solu-
zione di due nodi europei. Il
p r imo  r igu ar da  le  r egole
C BA M  c h e  p r ev e d o n o  l a
scomparsa delle quote gratui-
te per gli altiforni a partire dal
2030. Ma chi può essere di-
sponibile a spendere soldi per
acquistare l’azienda e a spen-
derne molti altri per i necessa-

ri interventi sugli altoforni
piccoli quando questi dovran-
no chiudere qualche anno do-
po? La seconda questione ri-
guarda la assurda posizione
della ex commissaria europea
alla Concorrenza Vestager,
che con comunicazione al go-
verno italiano, relativa all’au -
torizzazione al contributo del-
lo Stato per la realizzazione
d el l’impianto DRI a Taranto,
ha stabilito che la percentuale
di idrogeno verde da utilizzar-
si nell’impianto deve essere
del 40% per i primi tre anni di
funzionamento e il 75% a par-
tire dal quinto anno. Stupisce

che la com-
m i s  s  i o n e
possa scrive-
re indicazio-
ni del genere
senza valu-
tarne la di-
sponibilità e i
c o s t i d i  u n
ap pr ov v igio-
namento di
quantità così
g r a n d i  d i
i d r  o g e n o
v er de» .
Questi e mol-
ti altri i temi
saranno trat-
tati a Cremo-
naFiere dalle
10.15. Focus
s u  p r o b l e-
matiche che
necessit ano
d i  a z i o n i
chiare, di ini-
ziative italia-

ne forti nei confronti della
Commissione Europea.
L’evento è aperto al pubblico e
per accreditarsi è sufficiente
iscriversi sul sito dell’As s ocia -
zione Industriali www.as-
s ind. cr . it .
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L’ASSEMBLEA DEGLI INDUSTRIALI
Il momento delle scelte
«Ed è vietato sbagliare»
Focus sulle sfide del settore il 4 novembre a CremonaFiere: i nodi sul tappeto
Go z z i, presidente di Federacciai, tra scenario, politica nazionale e visione eur o p ea

E rifletteremo
sulle riforme
in dis p en s abili
per garantire
il futuro
del comparto

«

»

An aliz z er emo
nello specifico
le azioni
in t r ap r es e
dai vari livelli
di governance

«

»

Stefano Allegri Antonio Gozzi, presidente di Federacciai

n CREMONA Il lavoro sano
e sicuro nell’era del digi-
tale: è il tema della XV edi-
zione della Giornata della
sicurezza nei cantieri al
centro del convegno per
l’occasione organizzato
oggi da Ance Cremona,
dalle 8.45 presso la Sala
Conferenze della sede di
via Delle Vigne, in colla-
borazione con Ance Lom-
bardia, gli Ordini Profes-
sionali, Inail, Ats Val Pada-
na, Ispettorato Territoria-
le del Lavoro, Ente Scuola
Edile e Cassa Edile, R.L.S.T
Cremona. Interverranno
Monica Livella (Inail Cre-
mona), Marinella Firmi( di -
rettore della struttura
complessa Prevenzione e
Sicurezza negli ambienti
di lavoro di Ats), Mar iacr i -
stina Mazzari ( dir igente
delle Professioni sanita-
rie), Michelina Ambrosino
(responsabile del proces-
so di vigilanza dell’It l),
Marco Antoniazzi ( fu nz io-
nario ispettivo dell’It l ) ,
Alessandro Zontini(per An-
ce), Jessica Dessì ( dir et t or e
Cassa Edile), Stefania Piaz-
zi (Scuole Edile), Ivano Fer-
rar i (vice presidente del-
l’Ordine degli Ingegneri),
Luciana Occhio e Si m o n e
Drovandi (Rlst Cremona).

ANCE
LA GIORNATA
DELLA SICUREZZA
SUI CANTIERI
CON V EGNO
CON GLI ESPERTI

Imprese vincenti MartinoRossi top
Agroalimentare d’eccellenza in vetrina: è tra le prime dieci in Italia

n MALAGN INO MartinoRos si
SpA, azienda di riferimento
nella produzione di farine, in-
gredienti funzionali clean la-
bel e prodotti plant-based di
alta qualità, privi di glutine,
soia, altri allergeni e OGM, ot-

tenuti da cereali e legumi col-
tivati in filiera controllata, è
tra le dieci aziende italiane
premiate nella quinta edizio-
ne di Imprese Vincenti, il pro-
gramma nazionale di Intesa
Sanpaolo che celebra l’eccel -

lenza delle piccole e medie
imprese nazionali. Il ricono-
scimento ottenuto è stato as-
segnato valutando una serie di
indicatori fondamentali: il
contributo al Pil, l’impatto so-
ciale, gli investimenti in inno-

vazione e ricerca, l’imp egno
nella transizione digitale ed
ecologica, l’int er naz ionaliz-
zazione e l’export, la gestione
del passaggio generazionale, il
consolidamento dimensiona-
le, oltre che la cura per la for-
mazione e il welfare azienda-
le. Alla cerimonia di premia-
zione la delegazione composta
dal presidente Giorgio Rossi,
d a l l’amministratore delegato
Stefano Rossi, dal finance ma-
nager Marco Sivelli e dal di-
rettore generale Manuel Sir-
giov anni . «Essere tra le prime
dieci imprese italiane rappre-
senta un importante traguar-
do — dichiara Stefano Rossi —:
attesta il nostro impegno ver-
so una crescita sostenibile».
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Allarme sovraindebitamento Piano di tutela
Progetto di legge di Fratelli d’Italia in Regione: «Sostegno alle aziende e alle famiglie»

Marcello Ventura

n M I LANO Su proposta del
gruppo di Fratelli d’Italia, è
stato presentato ieri in Com-
missione IV Attività produtti-
ve il progetto di legge sulle
‘Misure di prevenzione e con-
trasto al sovraindebitamento’.
«Un tema cruciale — precisa il
presidente della commissio-
ne, Marcello Ventura –. Così
intendiamo affrontare le que-
stioni che drammaticamente

coinvolgono famiglie e impre-
se rispetto al sovraindebita-
mento per favorire la possibi-
lità di un ritorno a condizioni
economiche e sociali normali,
tutelando consumatori, pro-
fessionisti e piccole realtà
produttive e prospettando lo-
ro un nuovo futur
A presentare nello specifico
motivazioni e contenuti la re-
latrice e prima firmataria del

progetto di legge, Chiara Val-
cepina : «Il sovraindebita-
mento è un tema di forte im-
patto sociale, che purtroppo
riguarda sempre più numerosi
cittadini e le loro famiglie: ba-
sti pensare che ad oggi sono
circa 5 milioni le famiglie e le
piccole imprese che versano
in stato di indebitamento pa-
tologico e la maggior parte ri-
siede in Lombardia (16,3%). A

rendere ancor più complesso
il quadro complessivo, il ri-
corso alle procedure di so-
vraindebitamento è ancora li-
mitato perché è difficile acce-
dervi e richiedono il supporto
di specifiche competenze
professionali, procedure che
comunque comportano dei
costi che spesso il sovra inde-
bitato non può sostenere. Per
questo il decreto ha l’int en-

zione di attivare nuovi per-
corsi formativi, informativi e
di sensibilizzazione che aiuti-
no i sovraindebitati ad acce-
dere ai meccanismi di compo-
sizione della crisi, con ade-
guati stanziamenti finanziari,
così come ai provvedimenti di
sostegno al pieno reinseri-
mento e ripresa sociale e lavo-
r at iv a» .
Il consigliere regionale Di ego
Inver nici evidenzia: «Il pro-
getto di legge incontra le tante
richieste di aiuto che giungo-
no dai territori, sia da privati
che micro imprese, per diversi
motivi: dalle crisi dei mercati
sino a situazioni individuali».
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Co n t in u iamo
a pagare
prezzi più alti
per l’en er gia
La disparità
ci svantaggia

«

»

Anna Marinella Firmi


